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Confindustria e CGIL CISL UIL: attivato un “Fondo di intervento a 
favore delle popolazioni della Repubblica di Haiti” 

I contributi verranno raccolti tramite il c/c n° 8000046 Codice IBAN: IT 
11 U 01030 03201 000008000046 – Monti Paschi Siena 

22/01/2010 
Confindustria e CGIL CISL UIL, di fronte alla 
drammaticità della situazione determinatasi a causa 
del sisma che ha colpito le popolazioni dei territori 
della Repubblica di Haiti e in primo luogo la città di 
Port-au-Prince, decidono congiuntamente di sostenere 
un impegno di solidarietà verso le popolazioni così 
duramente colpite. 
 

A tale scopo viene attivato un “Fondo di intervento a favore delle popolazioni della 
Repubblica di Haiti” nel quale, a seguito dell’invito rivolto loro da Confindustria e 
CGIL, CISL e UIL, confluiranno contributi volontari da parte dei lavoratori pari ad 1 
(una) ora di lavoro e un contributo equivalente da parte delle imprese. 
 
I contributi verranno raccolti tramite il c/c n° 8000046 Codice IBAN: IT 11 U 01030 
03201 000008000046, attivato presso Monte Paschi Siena intestato a 
Confindustria, CGIL, CISL, UIL FONDO PER POLAZIONI DELLA REPUBBLICA DI 
HAITI, con la firma congiunta di un rappresentante per organizzazione 
appositamente delegato dal rappresentante legale di ciascuna di queste. 
 
La raccolta dei fondi avrà termine entro il 31 luglio 2010. 
 
Una prima valutazione sulle modalità di intervento sarà effettuata entro il mese di 
maggio 2010, le disponibilità raccolte saranno utilizzate per interventi di sostegno 
alle popolazioni colpite, nei modi e con le forme che ne garantiscano la certezza 
della destinazione e la più rapida utilizzazione considerata la gravità della situazione 
e la necessità di avviare la ricostruzione. Nelle prossime settimane saranno 
realizzate ulteriori intese con le altre associazioni datoriali.
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